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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) 
 

 

In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità 
 
 
 
 

 Sir 24,1-4.12-16   Sal 147 
Rit.: Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora 

in mezzo a noi. 
  Ef 1,3-6.15-18   Gv 1,1-18 

 

<<Il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi.>> 

 

L’evento dell’incarnazione del Verbo è la rivelazione 
perfetta e insuperabile del mistero di Dio. È nella 
“storia del Verbo” che l’uomo può vedere la gloria di 
Dio e così la vita eterna è già donata all’uomo, 
mentre ancora vive nel tempo. 
Il disegno misterioso di Dio sull’umanità ora è 
pienamente svelato: a chi accoglie il Verbo fatto 
carne viene donato il potere di diventare figlio di 
Dio. L’uomo è chiamato a divenire partecipe della 
stessa filiazione divina del Verbo: ad essere nel 
Verbo Incarnato figlio del Padre. E il Padre genera 
nel Verbo Incarnato anche ogni uomo e in lui vede e 
ama ogni persona umana. È la suprema rivelazione 
della dignità di ogni persona umana, della singolare 
preziosità di ogni uomo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chi spera nel Signore non resta mai deluso. 

 
 
 

1. In segreteria parrocchiale a Cavareno sono disponibili anche 
quest'anno i calendari della fraternità di Tavodo al prezzo di 7,00€ 
l'uno.  

2. Domenica 4 a Cavareno nella Messa delle ore 10.30 celebrazione dei 
battesimi di Evelyn Pezzini figlia di Valentino e Susanna Segna e di 
Amber Ippolito figlia di Andrea e di Annalisa Tessadri. La vita nuova in 
Cristo che queste creature ricevono in dono sia coltivata e custodita 
non solo in seno alla famiglia naturale, ma dalla comunità tutta, che 
ancora una volta si trova arricchita di un così grande dono! Maria 
Madre di Gesù e madre nostra accompagni tutti ad un rinnovato 
incontro con Gesù, Salvatore del mondo. 

3. Domenica 4 la S. Messa a Malgolo sarà celebrata alle ore 10.30, a 
Fondo alle 18.30 per lo svolgimento della Ciaspolada. 

4. Lunedì 5 non saranno celebrate le Messe feriali, solo le due 
vespertine, a Cavareno alle 18.00 e a Dambel alle 20.30. 

5. Martedì 6 si celebra la giornata mondiale dell’infanzia missionaria. La 
benedizione dei bambini sarà a Castelfondo alle ore 14.00. 

6. Martedì 6 a Vasio alle ore 20.00, “Seguendo la Stella”, canti, suoni e 
racconti dell’Epifania camminando per le vie di Vasio. Tutti sono invitati 
a partecipare! 

7. Sabato 10 ad ore 9.00 a Cavareno Adorazione Eucaristica per le 
vocazioni e per la pace. 

 
 
 
1. Continuano gli incontri di preghiera da Gesù con don Michele, prima 
della scuola, per i bambini delle elementari per questa settimana con 
questo ritmo: 
• mercoledì a Romeno ore 7.40 
• giovedì a Don ore 7.40 
• venerdì a Cavareno ore 7.40 
 

 
 
 

1. La Caritas Alta Val di Non, in questo tempo di Natale, propone una 
raccolta fondi a favore delle scuole di Betlemme e di Gerico in Terra 
Santa. Sostenere la cultura e la scolarizzazione, accompagnata dalla 
preghiera, è un'arma potente che abbiamo tra le nostre mani per 
costruire la Pace e far avanzare il Regno di Dio. Inoltre, mantenere 
viva la familiarità con chi vive i questi luoghi, cuore e sorgente della 
nostra fede, è un modo con il quale siamo chiamati a vivere e 
testimoniare la cattolicità (universalità) del nostro essere Chiesa. Chi 
desiderasse sostenere il progetto può fare la sua libera offerta 
mediante bonifico bancario sul conto corrente della Caritas 
IT34U083043461000039007155 presso la Banca per il Trentino e 
l'Alto Adige o lasciando l'offerta presso la segreteria a Cavareno. 

2. Lunedì 5 ad ore 16.30 presso il campanile di Cavareno inaugurazione 
della mostra “Partecipare è speranza” organizzata dalla Caritas Alta 
val di Non. La mostra sarà aperta fino al 18 gennaio dalle 10.00 alle 
18.00 

 
 
 

IL VANGELO DI DOMENICA 

CELEBRAZIONI 

INCONTRI DI PREGHIERA DA GESÙ CON DON MICHELE  

SOLIDARIETA’ 

mailto:cavareno@parrocchietn.it
https://www.parrocchiealtavaldinon.it/


MESSE DAL 4 ALL’11 GENNAIO 2026 
Sabato 3 gennaio  

18.00 Sarnonico: def. Lucia, Benedetto, Salvatore e Lena 
Piazza – Carmelo, Giovanni, Clementina e Vincenza Russo 

20.30 Romeno: def. ann. Severino Fattor – ann. Pia Depaoli – 
ann. Tullia Genetti - Enrica Endrizzi e fam. Covi – Anna Bruna Calliari 
– Corrado e Vittoria Rosati 

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 4 gennaio  
II DOPO NATALE   

8.00 Ronzone: def. ann. Rita Recla – ann. Mario Bolego – ann. 
Orazio Carlo Casolino – ann. fam. Ettore Pura – ann. Mario Abram – 
Ada e Enrico Recla – Silvio Abram – Maria Edvige Avancini – Edvige 
e Arcangelo Avancini – Luigi e Gemma Stenico 

9.15 Dambel: per la comunità  

10.30 Cavareno: def. ann. Enrico, Ida e Arrigo Larcher – Ettore 
Betta – Celso e Lidia Abram – Maria Betta 

10.30 Castelfondo: per la comunità  

10.30 Malgolo: def. Giuseppe Blasiol – Germano e Armida 
Gabardi – Silverio e Pia Malench – Giovanni Pizzolli – Augusta Maria 
Berti – Marco Giuliani 
18.30 Fondo: def. ann. Enrico Genetti – ann. Pia Bertol e Bruno 
Genetti – ann. Luigi, Luisa e Anna Bertol – Daria Bossini Bertolla – 
Marisa Gius – Tarciso e Maria Teresa Berti – Elsa ed Eligio Covi – 
Piergiorgio Anzelini 
20.00 Amblar: def. Angelo, Giuseppina, Lino e Paola – Angelo, 
Pia e Maria Grazia Pezzini – Ezio e Armando Emer - Olga 

 

Lunedì 5 gennaio 
18.00 Cavareno: def. Franco Giupponi – sec. int. offerente 
20.30 Dambel: def. ann. Erica e Mario Battisti – ann. Mimmo 
Amatulli – ann. Arcangelo Rosa - Giovanni e Giovanna Pigarella  

 

Martedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

9.00 Malosco: per la comunità  

9.00 Malgolo: def. ann. Pio e Costantina Giuliani - Arrigo, Marino e 
Giuseppina Gabardi – Marco Giuliani  
10.00 Ruffré: per la comunità 

10.00 Romeno: def. Maria Pia, Silvio e Maria Calliari 
10.30 Sarnonico: def. ann. Rolando e Vera Inama – ann. padre 
Lino Zucol – ann. Lorenzo Abram – ann. Anna Abram Inama 
10.30 Castelfondo: def. Cipriano, Beppo, Lino e Michele Piazzi 
18.30 Fondo: def. ann. Valentino e Luisa Endrighi – ann. Rita 
Bertoldi – Claudio Turri – Alfio, Paola e Cesare Covi – Piergiorgio 
Anzelini – Guido Bertol 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Mercoledì 7 gennaio  
8.30 Malosco:  

17.00 Vasio: Adorazione Eucaristica 
17.00 Salter: def. Renzo, Fortuna, Viola e Carolina Bott – sec. int. 
offerente 
18.00 Sarnonico: def. Corinna e Adriano 

 

Giovedì 8 gennaio   
8.15 Dambel:  
16.00 Don: def. Natalia e Romano Simbeni – Silvano e Valentino 
Endrighi 

 

Venerdì 9 gennaio  
8.15 Ronzone: def. Angelo, Annamaria, Maria, Flavia e Alberto  
15.15 Fondo (Casa di riposo):  

 

Sabato 10 gennaio  
18.00 Cavareno: def. ann. Felice e Maria Verber – ann. Maria, 
Gualtiero, Amalia e Elena Dorigoni – Amabile Zucal e Mattia Visintin 
– Maria Visintin e Serafino Lorandini – Giuseppe Seppi 

20.30 Dambel: per la comunità  
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 11 gennaio  
BATTESIMO DEL SIGNORE   

9.00 Malosco: per la comunità  

10.00 Ruffré: def. ann. Arturo, Costante, Maria e Fedele Larcher 

10.00 Romeno: def. ann. Nicoletta Zucal – ann. Bruno Rosati – 
ann. Maria Bertagnolli Fattor – ann. Camilla Zucal – Enrica Endrizzi e 
fam. Covi – Paolo e Fausto Calliari – Marco Giuliani 

10.30 Castelfondo: def. ann. Marino e Bianca Segna – fam. 
Marchetti – Paolo Ianes  

10.30 Sarnonico: def. ann. Silvia e Gabriele Abram 
17.00 Salter: def. don Severino e Flora Visintainer – Renzo Bott 
– fam. Bridi – Velia e Mario Gabardi – sec. int. offerente  
18.30 Fondo: def. ann. Luigina Marches – ann. suor Anna Zani 
– Remigio Gius e fam. – fam. Berti – Alfio, Paola e Cesare Covi – 
Piergiorgio Anzelini – Elsa ed Eligio Covi – Ernesto Battisti e fam. 
 
 

DOV’È FINITA LA STELLA COMETA??? 
 

Quando i Re Magi lasciarono Betlemme, salutarono cortesemente 
Giuseppe e Maria, baciarono il piccolo Gesù, fecero una carezza al 
bue e all'asino. Poi, con un sospiro, salirono sulle loro magnifiche 
cavalcature e ripartirono. «La nostra missione è compiuta!», disse 
Melchiorre, facendo tintinnare i finimenti del suo cammello. 
«Torniamo a casa!», esclamò Gaspare, tirando le briglie del suo 
cavallo bianco. «Guardate! La stella continua a guidarci», annunciò 
Baldassarre. La stella cometa dal cielo sembrò ammiccare e si avviò 
verso Oriente. La corte dei Magi si avviò serpeggiando attraverso il 
deserto di Giudea. La stella li guidava e i Magi procedevano tranquilli 
e sicuri. Era una stella così grande e luminosa che anche di giorno 

era perfettamente visibile. Così, in pochi giorni, i Magi giunsero in 
vista del Monte delle Vittorie, dove si erano trovati e dove le loro 
strade si dividevano. Ma proprio quella notte cercarono invano la 
stella in cielo. Era scomparsa. «La nostra stella non c'è più», si 
lamentò Melchiorre. «Non l'abbiamo nemmeno salutata». C'era una 
sfumatura di pianto nella sua voce. «Pazienza!», ribatte Gaspare, 
che aveva uno spirito pratico. «Adesso possiamo cavarcela da soli. 
Chiederemo indicazioni ai pastori e ai carovanieri di passaggio». 
Baldassarre scrutava il cielo ansiosamente; sperava di rivedere la 
sua stella. Il profondo e immenso cielo di velluto blu era un trionfo 
di stelle grandi e piccole, ma la cometa dalla inconfondibile luce 
dorata non c'era proprio più. «Dove sarà andata?», domandò, 
deluso. Nessuno rispose. In silenzio, ripresero LA marcia verso 
Oriente. La silenziosa carovana si trovò presto ad un incrocio di 
piste. Qual era quella giusta? Videro un gregge sparso sul fianco 
della collina e cercarono il pastore. Era un giovane con gli occhi 
gentili nel volto coperto dalla barba nera. Il giovane pastore si 
avvicinò e senza esitare indicò ai Magi la pista da seguire, poi con 
semplicità offrì a tutti latte e formaggio. In quel momento, sulla sua 
fronte apparve una piccola inconfondibile luce dorata. I Magi 
ripartirono pensierosi. Dopo un po', incontrarono un villaggio. Sulla 
soglia di una piccola casa una donna cullava teneramente il suo 
bambino. Baldassarre vide sulla sua fronte, sotto il velo, una luce 
dorata e sorrise. Cominciava a capire. Più avanti, ai margini della 
strada, si imbatterono in un carovaniere che si affannava intorno ad 
uno dei suoi dromedari che era caduto e aveva disperso il carico 
all'intorno. Un passante si era fermato e lo aiutava a rimettere in 
piedi la povera bestia. Baldassarre vide chiaramente una piccola luce 
dorata brillare sulla fronte del compassionevole passante. «Adesso 
so dov'è finita la nostra stella!», esclamò Baldassarre in tono acceso. 
«È esplosa e i frammenti si sono posati ovunque c'è un cuore buono 
e generoso!». Melchiorre approvò: «La nostra stella continua a 
segnare la strada di Betlemme e a portare il messaggio del Santo 
Bambino: ciò che conta è l'amore». «I gesti concreti dell'amore e 
della bontà insieme formano la nuova stella cometa», concluse 
Gaspare. E sorrise perché sulla fronte dei suoi compagni d'avventura 
era comparsa una piccola ma inconfondibile luce dorata. Ci sono 
uomini e donne che conservano in sé un frammento di stella 
cometa. Si chiamano cristiani. 
 
 
 
 


